
 
 
 

CONFERENZA UNIFICATA  
 

6 settembre 2023 
 
 
Punto 12) all’o.d.g.: 
 
SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE RECANTE DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI 

FLOROVIVAISMO 

 
 

Si apprezza l’intervento normativo organico di riordino della normativa di riferimento per 

il comparto del florovivaismo, intervento atteso da anni al fine di disporre di un quadro di 

coordinamento generale da declinare in leggi regionali, dato che il settore contribuisce in 

maniera ubiqua sul territorio nazionale all’incremento del PIL e al saldo positivo della 

bilancia commerciale esportazioni.  

Nel prendere atto del testo sottoposto all’esame della Conferenza Unificata, si propongono 

alcune integrazioni utili ad adeguare i contenuti della norma alle esigenze dei Comuni, che 

sono fra gli utilizzatori principali dei prodotti del florovivaismo. In particolare, le tre 

proposte dell’ANCI, che si sottopongono al Governo affinché possano essere dallo stesso 

sostenute nel corso della successiva discussione in sede parlamentare, riguardano: 

1.  la necessità di disporre di un quadro dei dati anche riferiti alla quantificazione 

caratterizzazione di quanto in coltivazione, inclusa la rilevazione prezzi e/o loro 

impegno a fornirli su richiesta dei vari Uffici Prezzari pubblici;  

2. prevedere in via generale, in analogia a quanto accade in alcuni contesti locali, 

condizioni tecnico/contrattuali agevolate agli enti pubblici che disposti a locare i 

terreni di loro proprietà alla filiera florovivaistica, ciò allo scopo di facilitare la messa 

in produzione di alberature, da cui trarre in cambio parte del proprio patrimonio 

arboreo futuro; 

3. definire meccanismi di supporto alle filiere produttive pubbliche (regionali o enti 

strumentali assimilati come ERSAF, ecc.) importanti centri "cuscinetto" che possono 

consentire di ovviare alle carenze di mercato e funzionare da elementi di promozione 

delle attività di forestazione soprattutto nei confronti dei comuni più piccoli; 

 

EMENDAMENTI 

1. Alla fine della lettera g) del comma 1 dell’art. 2 inserire le parole ”che comprenda la 

quantificazione e la caratterizzazione di quanto in coltivazione con la relativa 

rilevazione dei prezzi”. 

2. All’art. 2 dopo la lettera s) inserire la seguente lettera: “t) definire condizioni 

tecnico/contrattuali agevolate per la locazione di terreni di proprietà pubblica alla 

filiera florovivaistica, con lo scopo di agevolare la produzione di alberature. 

3. All’art. 2 dopo la lettera s) inserire la seguente lettera: “t) definire e incentivare l’avvio 

delle filiere produttive pubbliche di livello regionale, quali elementi di promozione 

delle attività di forestazione soprattutto nei confronti dei comuni di minori 

dimensioni”.    


